
Poi, l’ultimo mandato ai procaccia-
tori di voti: «Dobbiamo lavorare sul-
le colombe di Fli, su Guzzanti, su tut-
ti gli indecisi perché anche per due
voti ma dobbiamo ottenere la fidu-
cia». È questa la mission delle ulti-
me ore prima della resa dei conti fi-
nale.

LAPROVADI FORZA

Per il premier adesso è anche e so-
prattutto un fatto personale: dimo-
strare al paese e in parlamento (per
il secondo step) che lui è il più forte
e Fini politicamente fallito. Ieri ai fe-
delissimi risultavano quattro proba-
bili astensioni tra i finiani - «stiamo
ancora lavorando» , ma le dichiara-
zioni della colomba Silvano Moffa
lasciano credere che sia davvero co-
sì - e due voti sopra la soglia di so-

pravvivenza. Di fatto la forbice è
strettissima, ma Berlusconi deve
spargere fiducia: non vuole elezio-
ni, il Pdl è ancora lontano dalla risali-
ta dei consensi e deve difendere con
i denti l’immunità che la sua carica
gli garantisce. Il premier sa anche
che se riuscisse a ottenere la fiducia
potrebbe tirare a campare se tutto
va bene qualche mese ancora ma
questo basterebbe per arrivare ad
una nuova campagna elettorale
stando ancora in sella.

Per questo è fondamentale riapri-
re i giochi con l’Udc, perché, una vol-
ta incassata la fiducia il premier in-

tende allargare il governo «non ai fi-
niani, con loro la partita è chiusa», e
dunque è Pierferdinando Casini l’in-
terlocutore. Come riannodare i fili?
Iniziando proprio dal discorso che fa-
rà oggi in Parlamento, con un’aper-
tura alla modifica della legge eletto-
rale, «una mediazione la troviamo» -
sapendo di rispondere in questo mo-
do anche ad una precisa richiesta
dell’indeciso liberale Paolo Guzzan-
ti, voto prezioso alla Camera - pun-
tando sul Sud e sul Federalismo che
deve «essere legato alla certezza dei
conti» e poi ancora sul «quoziente fa-
miliare». Sarà un «discorso alto»
quello al Senato, per spianare la stra-
da al dopo 14 e all’allargamento del-
l’esecutivo: un paio di ministri «tec-
nici», nomi di prestigio e di grande
profilo, per mostrare all’ex nemico
Casini la buona volontà e assicurarsi
il sì su alcuni dei provvedimenti di
prossima discussione. Vero, Casini
per ora è tranchant «ma la politica
ha bisogno di tempo», prima la fidu-
cia, poi i ministri - c’è chi ha fatto il
nome di Mario Monti, anche se Bona-
iuti torna a smentire - e infine il cor-
teggiamento all’Udc con qualche car-
ta in più, senza contrariare «l’amico»
Umberto Bossi sempre tentato dalle
elezioni anticipate in caso di fiducia
risicata.

Osvaldo Napoli, vice presidente
dei deputati, parla del «buon senso»
e dei «segnali» che arrivano in que-
ste ore, per far pensare che la partita
è tutta da giocare, proprio guardan-
do agli ex dc: «Quale che sarà l'esito
delle votazioni, un punto è emerso
con forza in queste ore: la necessità
di recuperare e accelerare il confron-
to politico fra il centrodestra e
l'Udc». Ieri sera Berlusconi ne ha par-
lato a lungo anche con Gianni Letta,
che ha incontrato a palazzo Grazioli
prima della «penultima» cena con i
senatori. L’ultima è prevista stasera
con i deputati nel castello di via del-
la Pilotta 17. ❖

L’ira

«Dobbiamo ottenere
la fiducia, poi si lavora
con Casini»

«Avete visto? Sa solo
insultarmi. Questo con
me ha chiuso»

Il corteggiamento all’Udc

La giornata al Senato inizia alle

8.30 con la riunione del Cdm.

Poi, alle 9, Berlusconi farà il suo inter-

ventonell’aula,nellaqualechiederà la

fiducia.Subitodoposiaprirà ladiscus-

sione sulle risoluzioni a suo sostegno,

che durerà fino alle 14. Alle 16 l’atten-

zione si sposta aMontecitorio, dove è

previstal’illustrazioneeladiscussione

sulle mozioni di sfiducia di Pd-Idv e

Fli-Udc-Api. Al termine del dibattito,

per le 19, la replica del premier.

da Silvio Berlusconi sarà finito. E,
con esso, sarà finito il centrodestra
così come l’abbiamo conosciuto.

Le otto pagine (che si aggiunge-
ranno alla consueta foliazione) uni-
te l’una all’altra formano l’immagine
che potete vedere qua sotto. Questa

volta Fabio Magnasciutti ha trasfor-
mato le vostre firme in una sorta di
“animazione statica” di una palude
in tempesta nella quale si dibattono
caimani e caimani in doppio petto.
Mentre nel trasformare in immagi-
ne le firme per Roberto Saviano si

era ispirato al Quarto Stato di Pelliz-
za da Volpedo, questa volta Magna-
sciutti non ha scelto un modello.
L’idea è venuta dalla sua percezione
“da cittadino” di questa internabile
fase politica: «Un bruttissimo film».
Con un unico anche se mutevole pro-

tagonista, il Caimano,appunto,e la
palude civile che è stato capace di
creare. Le vostre firme, le nostre vi-
te, sono state troppo a lungo in que-
st’acqua malsana. Le cristallizzia-
mo sulla carta per non dimentica-
re. Perché non succeda mai più.❖

Stasera,alterminedell'interven-

to di Berlusconi a Montecitorio,

il Pdl e Futuro e Libertà si riuniranno

coni rispettivi leader,perconfermare

la posizione da tenere domani. L’in-

tenzionesarebbequelladievitaresor-

prese in Aula. Il Cavaliere incontrerà i

deputati a cena. mentre Fini parlerà

con i suoi e si potrà allora capire se

anche le “colombe” di Fli, come assi-

cura il presidente della Camera, vote-

ranno la sfiducia al governo.

Domani alle 9 il via al voto sulla

fiducia a Palazzo Madama, che

sidovrebbeconcludereversole11.30.

Alle 10.30siparte inveceallaCamera,

con la prima “chiama”per il voto, che

sarà uno solo, anche se le mozioni di

sfiducia sono due. Entro il primo po-

meriggio,subitodopochel'ultimodei

deputati avràespresso il suovoto, ar-

riverà il risultato. I “sì”, i “no” ma an-

che le astensioni saranno decisivi.

Oggi Cdm, poi il discorso
di Berlusconi alle Camere

Stasera la riunione decisiva
di Pdl e Fli con i loro leader

Domani alle 9 il voto al Senato
E alle 10.30 si parte alla Camera

La fiducia? «La piglia», Um-
berto Bossi rompe il silenzio, mo-
stra buon umore ma poi aggiunge
sornione, «...se non ha sbagliato i
conti». Il primo dicembre, d’altro
canto, aveva commentato l’inten-
zione di Fini e Casini di presentare
la mozione di sfiducia a Berlusconi
con un lapidario: «Ognuno sceglie
di morire come vuole». Ieri, ha det-
to la sua sulla fiducia, quanto al do-
po no, si ferma. «Dopodichè... lo
dico dopo la fiducia». Ma il buon
umore non cambia la sostanza né
la posizione del Carroccio: davanti
allo stallo politico e al logoramen-
to della maggioranza la via mae-
stra, in caso di fiducia risicata non
resta che il voto anticipato. Posizio-
ne tatticamente e strategicamente
ammorbidita e modulata nel corso
dei mesi, comprese aperture e ten-
tativi di mediazionecon Fini. Leal-
tà a Berlusconi certo, ma se la solu-
zione non arriva, «occorre salire al
Colle e chiedere le elezioni antici-
pate». Sul fatto che Berlusconi ot-
tenga domani la fiducia nella Lega
non hanno dubbi, tanto che il mini-
stro Calderoli, per scommessa ha
consegnato all'onorevole Pepe, no-
taio, «una busta chiusa con il nu-
mero esatto di coloro che voteran-
no la fiducia». Ma il punto principa-
le, spiega, è «stabilire se esista tra i
parlamentari del centrodestra una
vera maggioranza di riformatori.
Se c’è, il governo va avanti. Altri-
menti non c’è via d’uscita, e non
per scelta nostra, ma per decisione
dei traditori». E la via d’uscita in
questo casp sarebbero le urne.❖
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DI...

La testa
e il cuore

PervotarelasfiduciaaBerlusconi,domaniAntonioBoccuzzi,deputatoPdedexopera-
iodallaThyssen, feritonel tragico incendiochecostò lavitaasetteoperai,nonsaràaTorino,
dovesi concluderà la requisitoriadell’accusa. «Con il cuoreecon il pensiero sarònellaCorte
d'AssisediTorino.EaMontecitoriocercheròditrovareunospazioperparlaredelprocesso».

L’orologio
Bossi, una carezza
eunpugno:
«Prende la fiducia
madopo vedremo»

7
LUNEDÌ

13DICEMBRE
2010


